
10 MERCOLEDÌ
27 GENNAIO 2016
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LA NAZIONE

Elena G. Polidori
ROMA

E’ SEMPRE così, quando la tensio-
ne si taglia con il coltello. E ieri si è
scatenato l’inferno perchè i verdi-
niani di Ala hanno deciso non solo
di appoggiare il ddlCirinnà,maan-
che di votare contro la sfiducia al
governo sul ddl banche, prevista
per stasera al Senato. La sinistra
Pd è insorta. Complice anche una
bufala che girava dalla mattina,
protagonista il capogruppo dem al
Senato, Luigi Zanda. Dicevano
che avesse offerto aDenis Verdini,
la guida della Commissione d’in-
chiesta sul sistemabancario chedo-
vrebbe essere istituita nelle prossi-
me settimane dopo lo scandalo di
Banca Etruria. Inutili le smentite
dei verdiniani: «Non è vero nulla –
tuonava Luca D’Alessandro, fede-
lissimodeputato verdiniano – è so-
lo tutto unproblema interno al Pd,
dicono queste sciocchezze per co-
stringere Renzi a smentirle; noi
nonentriamo inmaggioranza». Pe-
rò si comportano come se lo fosse-
ro.

ANZI, persino più disciplinati dei
dem. Al punto da costringere gli
stessi dem a ritirare la fiducia po-
sta al decreto Ilva per evitare dipor-
re i verdiniani nella condizione di
venire considerati a tutti gli effetti
un gruppo di maggioranza, visto
che avrebberovotato «si».Enon so-
lo al decreto Ilva, ma anche a quel-
lo sulle banche, in programma sta-
sera al Senato. E poi, quasi certa-
mente, sul ddl Cirinnà.
Davvero troppo per la sinistra Pd.
E, infatti, Roberto Speranza è sbot-
tato: «Serve un chiarimento politi-
co vero. Basta gioco delle tre carte.

Ogni volta che Verdini&Co. vota-
no connoi, il Pd ci rimette». EBer-
sani, che ieri sera era da Lilli Gru-
ber: «Da Verdini un abbraccio che
vanifica il Pd, io non ci sto, temo
che ci sia qualcosa di più profon-
do. E cioè che il mio partito si ren-
dapermeabile a un’operazionemo-
lecolare, in giro per l’Italia. Ma re-
sterò dentro finchè potrò, anche a
costodi essere l’ultimodeiMohica-
ni».
Annunci di rese dei conti, dunque,
di fatto poco concrete. Al di là di
dichiarazioni roboanti, la scissione
non la vuole nessuno, ma l’asse
Verdini-Renzi (chiamato tra i dem
riottosi «il Nazareno-bonsai») ap-

pare oggi davverodifficile da scalfi-
re. La forza di Verdini, d’altra par-
te, sta nel fatto che ha una strategia
precisa, finalizzata a una nuova
«stabilizzazione moderata», con
«spostamento a destra dell’asse del
potere – sostiene il senatore Mi-
guel Gotor – e con il Pd come ful-
cro;Renzi imbarcaVerdini per sal-
vare se stesso al governo, ma è an-
che segretario del Pd, rifiuti il suo
appoggio».
Comenoto, la questione non turba
invece i sonni del premier, convin-
to – conqualche ragione – cheVer-

dini per ora resterà dov’è.
Perchè gli conviene star fuori per
indirizzare le scelte del premier sui
temi chiave senza responsabilità di-
rettenelle scelte politiche.Epoi, al-
tri quattro senatori sono in arrivo
nel gruppo. Forse Ala arriverà a
quota 30. A quel punto, si potreb-
be aprire una nuova fase, con l’in-
gresso nel governo di coloro che
qualcuno chiama già «I moderati
per Renzi»,ma oggi ancora no. Per
ora Verdini, da fuori, garantisce la
tenuta del governo. Nel nome del-
la stabilità. Che, guarda caso, è an-
che l’obiettivo del partito Media-
set. Che non vuole crisi che dan-
neggino le aziende quotate in Bor-
sa. Un cerchio perfetto, insomma.

Antonella Coppari
ROMA

AI PIANI ALTI di Palazzo Chigi si
spera molto che il braccio di ferro
tra cattolici e laici sfoci in uname-
diazione. In modo da fare fronte
comune nel Pd contro eventuali
tentazioni dei grillini di giocare al-
lo sfascio sull’articolo 5: andare in
aula senza un’intesa tra le varie ani-
me significherebbe lasciare l’ulti-
ma parola sul delicato tema
dell’adozione del figlio del compa-
gno in mano ai Cinquestelle.
Sarebbero loro a determinare l’af-
fermazione dell’una o dell’altra fa-
zione, nella consapevolezza che
per vincere serve avere un voto in
più dell’avversario. Perchè è vero
chenonhannopresentato emenda-
menti sulle unioni civili a Palazzo
Madama, ratificando l’adesione al
testo Cirinnà, ma è innegabile che
non si muovono in modo lineare.
Per dire: in Umbria i consiglieri
M5S hanno votato contro una leg-

ge anti-omofobia.
Per questo, i vertici democratici
hanno fissato i contorni del cam-
po nelle stesse ore in cui Area Po-
polare – conuno sguardo interessa-
to al Family day – ribadiva il suo
no mettendo nel conto, con Alfa-
no, un referendum abrogativo.
Tutti i senatori Pd si sono impe-
gnati a dire sì nel voto finale al di-
segno di legge e a bocciare domani
le pregiudiziali di costituzionalità.
Nessunodi loro chiederà il voto se-
greto: lo faranno gli altri partiti.
«La libertà di coscienza – spiega il
capogruppo Zanda – sarà circo-
scritta ad un gruppo di emenda-
menti che sveleremomartedì».
Quando si riuniranno di nuovo i
senatori per valutare lo stato della
trattativa sulle adozioni ma anche
la richiesta di riaprire i termini
per presentare emendamenti all’ar-
ticolo 3 che regolamenta i diritti e
i doveri nelle coppie dello stesso
sesso. «Così com’è – si lamenta il
senatoreCollina – con la sola esclu-
sione del Titolo II della legge sulle
adozioni, autorizza, di fatto, l’ap-
provazione della stepchild adop-
tion». Richiesta per ora rinviata al
mittente: si vedrà.Di sicuro, circo-
scrivere l’esenzione dalla discipli-
na del gruppo mette il provvedi-
mento in condizioni di essere ap-
provato dalla Camera senza modi-
fiche. Anche per venire incontro

al pressing europeo, testimoniato
dal tweet del segretario generale
del consiglio d’Europa, il norvege-
se Thorbjorn Jagland, che invita
l’Italia ad accelerare per garantire
il riconoscimento legale alle cop-
pie dello stesso sesso come stabili-
to dalla Corte europea dei diritti
umani.
Giurano nel Pd che il clima è mi-
gliorato. La Cirinnà, per dire, pri-
ma attacca Bagnasco: «Chi dice
che avere un figlio non è undiritto
fa chiacchiere fuorvianti». Poi

smentisce la frase. Cauti anche i
cattolici a scendere in piazza saba-
to: ci saranno solo Fioroni e il
gruppodei popolari.Meno scrupo-
li si fa la Boldrini che rivendica il
diritto di dire quello che pensa.

LA MEDIAZIONE sull’articolo 5
andrà avanti fino all’ultimo gior-
no utile: il 9 febbraio, visto che la
prossima settimanadovrebbe esse-
re dedicata alla discussione genera-
le. Si lavora su due emendamenti
(Marcucci e Chiti) che prevedono
unperiodo di preaffido, anche se il
secondo, più articolato, piace di
più ai cattolici. «Confido si arrivi a
soluzioni che non ci facciano vota-
re ognuno il proprio emendamen-
to», osserva la cattolica Di Giorgi.
In tal caso, i laici propenderebbero
per una migliore definizione
dell’articolo 5 (Lumia), gli altri
per l’affido rafforzato. Sullo sfon-
do, resta il divieto dell’utero in af-
fitto da rendere più drastico nella
normativa o con un ordine del
giorno.

Vincenzo De Luca, governatore della Campania,
ha ricevuto un nuovo avviso di garanzia per il reato
di falso in atto pubblico perché, da sindaco di Salerno,
ha realizzato una variante al progetto di una piazza

L’INTERVISTA LOGIUDICE, SENATORE PD E PRESIDENTE ARCIGAY

Il padre gay e l’utero in affitto
«Donne sfruttate?Avolte sì»

Sonogià 18 i senatori
Epesanocome l’oro

I numeri

Basta con il gioco delle
tre carte – dice Speranza
–, ogni volta che Ala vota
con noi, ci rimette il Pd

Serveun
chiarimento

ROMA
MATRIMONIO in Norvegia e un
figlio da madre surrogata negli
Stati Uniti. Sergio Lo Giudice,
54 anni, senatore Pd, portavoce
dell’area di minoranza Retedem
e presidente onorario dell’Arci-
gay, è stato il primo uomopoliti-
co a diventare padre gay. Dopo
aver sposato nel 2011 a Oslo il
suo compagno Michele, nel
2014 è nato Luca.
Senatore, suquestogiorna-
le la professoressa Eleono-
ra Porcu, luminare della fe-
condazioneassistita,hade-
finito la pratica dell’utero in
affitto “una schiavitù per le
donne”. Come risponde?

«Innanzitutto preferisco parlare
di ‘gestazione per altri’, come si
dovrebbedire correttamente.Al-
tri luminari come Carlo Flami-
gni la pensano diversamente dal-

la Porcu. Ma condivido piena-
mente tutte le obiezioni sullo
sfruttamento di donne afflitte
dal bisogno, dalla fame, o persi-
nodal racket, nei Paesi poveri co-
me India e Thailandia, dove le
coppie gay non hanno comun-
que accesso a queste pratiche. A

volte sono gli stessi mariti a co-
stringerle».
Questo nei Paesi poveri. E
negli Stati Uniti, come nel
suo caso?

«Lì, come anche inCanada, ci so-
no legislazioni avanzate. Le don-
ne devono essere economica-
mente sufficienti e avere avuto
già dei figli».
Però non è una pratica per
tutti. Andare dall’altra par-
te dell’oceano costa...

«In effetti no, ce la fanno solo le
persone che possono permetter-

selo. Però sarebbe ora di aprire
un ragionamento, un confronto
serio e trasparente: altri Paesi eu-
ropei, Gran Bretagna, Olanda,
Belgio, anche la Grecia, consen-
tono questa pratica».
LaprofessoressaPorcupar-
la anche del rapporto ma-
dre-figlio. Rapporto “fisico,
carnale”, lo ha definito. In
un caso del genere viene a
mancare?

«Non è come la legge 40 sulla fe-
condazione artificiale che preve-
de l’anonimato dei donatori.
Noi siamo invece in costante col-

legamento con lamadre surroga-
ta americana. Le mandiamo le
nostre foto di famiglia, lei le sue.
I bambini delle famiglie arcoba-
leno cresceranno avendone pie-
na consapevolezza. Le coppie
gay sono assolutamente traspa-
renti su questo punto. E non po-
tremmo fare altrimenti»
Le coppie etero non sono
trasparenti?

«Il 95% delle coppie che accedo-
no alla maternità surrogata sono
eterosessuali. Ma perlopiù non
lo dicono. Il punto è un altro».
Quale?

«Si parla dell’utero in affitto, ter-
mine orribile, solo per esprime-
re un pregiudizio contro la geni-
torialità omosessuale. È undibat-
tito strumentale: questa tecnica
è vietata in Italia né tantomeno
la sdoganerebbe il ddl Cirinnà».
Il cardinale Bagnasco però
ha detto che “i figli non so-
no un diritto”.

«Bene, sono d’accordo. Non esi-
ste alcun diritto ad avere figli.
Ma esiste quello di avere tutti le
stesse opportunità. E per i bam-
bini di avere una famiglia. Non
possono avere diritti diversi solo
per una decisione degli adulti.
D’altra parte solo nel 2014 sia-
mo finalmente arrivati a una leg-
ge che cancella la distinzione tra
figli naturali e legittimi...».

Cosa dice la legge

Il ddl Cirinnà

AMMINISTRATIVE GIACHETTI CONTRO TUTTI NELLA CAPITALE, BASSOLINO CORRE ANCORA DA SOLO

Primarie, Renzi rischia grosso aRoma e aNapoli

Frasi anti omofobia
della figlia delmarò

POLITICA E SOCIETA’
UN PROBLEMA DI SCELTE

Unioni gay, il Pd blinda l’accordo
Mossa per evitare l’appoggio grillino
Voto unanime del gruppo.Cirinnà attaccaBagnasco, poi smentisce

CANDIDATORoberto Giachetti

Il ddl Cirinnà (dal cognome
della relatrice del Pd) sarà
all’esame dell’aula del
Senato dal 28 gennaio:
riconosce diritti alle coppie
di fatto, omosessuali e non

Tra i punti più controversi
del ddl ci sono le «stepchild
adoption» (adozione del
figliastro): permetterebbe a
una coppia gay di adottare il
figlio di uno dei due partner

Il punto controverso

Il Senato esaminerà prima
le cinque pregiudiziali
di costituzionalità, a partire
dal 28 gennaio, poi gli oltre
6mila emendamenti. Il voto
finale è previsto il 2 febbraio

Mole di emendamenti

I senatori del gruppo Ala
sono 18, in arrivo ce ne
sarebbero almeno altri 4,
ma Verdini è sicuro che il
gruppo arriverà a 30. Voti
ormai indispensabili, per
la maggioranza, al Senato

A favore del ddl Cirinnà ha
manifestato la comunità gay
e i laici lo scorso 23 gennaio.
Contro il ddl manifesteranno
i cattolici, con un Family day,
il 30 gennaio a Roma

Piazze contrapposte

Ettore Maria Colombo
ROMA

ROMA e Napoli, Torino e Bologna. Tranne (forse) la
sola Milano – dove si stanno svolgendo primarie «or-
dinate» tra quattro candidati (Sala, Balzani,Majorino
e l’outsider Iannetta) e dove la minoranza dem (come
pure Sel) si limita a «un anima divisa in due» tra chi
appoggia la Balzani e chi sponsorizza Majorino – so-
no molte le città capoluogo che andranno al voto a
giugno prossimo dove il Pd soffre, rischia o tentenna.
Per nondire dellaminoranza che sta cercandodimet-
tere i bastoni tra le ruote a Renzi, arrivando fino (for-
se) a presentare candidature ‘alternative’ al... Pd.
Succede soprattutto a Roma e a Napoli. Nella Capita-
le c’è la candidatura diRobertoGiachetti per le prima-
rie e, finora, nessun altro mentre Verdi e Radicali so-
no, finora, i soli due partiti dentro la coalizione. Lo
stesso Giachetti fa auto-ironia sulla «maggioranza di
centrosinistra o di quel che c’è», ma assicura: «vedre-
te che qualche altro candidato del Pd ci sarà».
Ma se Sinistra italiana ribadisce di non voler fare le
primarie, ma di correre con il suo Stefano Fassina, la

manovra che potrebbe far davvero male alla corsa di
Giachetti la starebbe, invece, orchestrando un antico
nemico di Renzi,MassimoD’Alema. Il suo fido brac-
cio destro in Italiani-Europei, ed ex ministro Massi-
mo Bray, alle primarie non parteciperebbe, ma alle
elezioni sì e con una lista «civica» e «di sinistra», forse
appoggiata persino da un altro “odiatore” di Renzi,
l’ex sindaco defenestrato IgnazioMarino. Aquel pun-
to, per Giachetti, già solo arrivare al ballottaggio di-
venterebbe un impresa quasi titanica. Né aiutano le
parole di ieri di Pier Luigi Bersani: «non so se la sini-
stra Pd andrà a votare alle primarie, spero qualche
candidato ci sia, a Roma e a Napoli».
ANapoli, invece, davanti alla (sinora) unica candida-
tura in campo per le primarie, quella dell’ex governa-
tore ed ex sindaco Antonio Bassolino, fortemente
sponsorizzato anche dalla sinistra interna al Pd, Ren-
zi sta seriamente pensando di far scendere in campo
ilmanager dell’agenzia Ice, RiccardoMonti. Volto po-
co noto – a differenza di altri candidati «politici»
(GennaroMigliore, Valeria Valente, etc.) – ma su cui
Renzi intende investire. Come sta «investendo» sulla
città tra accordo con laApple e conCisco e i soldi stan-
ziati per Bagnoli e per la Terra dei Fuochi.

Cattolici
in campo

VITADI COPPIA Sergio Lo Giudice con compagno e figlio (Ansa)

Molti parlamentari
cattolici aderiscono
al Family Day: tra loro
il democratico Fioroni

di GIORGIO
CACCAMO

RELATRICEMonica Cirinnà (Ansa)

CAPOGRUPPO Luigi Zanda (Ansa)

Su Facebook

Post anti omofobia di Giulia
Latorre, figlia di uno dei due
marò: «Cosa avremmo di
diverso noi omosessuali?
Siamo tutti esseri umani,
con sentimenti, un cuore,
la voglia e il diritto di essere
felici!». Ma poi ritratta:
«non era un coming out, ma
unmessaggio in generale»

DeLuca, nuova tegola giudiziaria:
l’accusa è di falso in atto pubblico

INDISPENSABILIDenis Verdini e il premier Matteo Renzi al Senato.
Il gruppo Ala (18 senatori) è determinante per lamaggioranza (Ansa)

Verdini in soccorso del premier
«Sfiducia al governo?Votiamo no»
MaBersani va sulle barricate: non ci sto, così il partito cambia natura

LAMADRE SURROGATA
«Io e ilmio compagno siamo
sempre in contatto con lei:
scambiamo foto del bimbo»


